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     Allegato A alla delibera n. 367/13/CONS 

OGGETTO E MODALITA’ DI FUNZIONAMENTO DEL TAVOLO  TECNICO  

CON IL COMPITO DI INDIVIDUARE LE SOLUZIONI RELATIVE ALLO 

STANDARD DEI DECODIFICATORI, ALLA NAVIGAZIONE TEMATICA 

TRA I CANALI ATTRAVERSO LE GUIDE ELETTRONICHE AI 

PROGRAMMI (EPG), IN PREVISIONE DELL’OBBLIGO DI INTEGRAZIONE 

DEL DVB-T2 IN TUTTI GLI APPARECCHI ATTI A RICEVERE SERVIZI 

RADIOTELEVISIVI. 

 

L'art. 3-quinqies, comma 5, della legge n.44 del 26 aprile 2012, al fine di favorire 

l'innovazione tecnologica e l'uso efficiente dello spettro, ha previsto che a partire dal 1° 

gennaio 2015 gli apparecchi atti a ricevere servizi radiotelevisivi venduti ai distributori 

dovranno integrare un sintonizzatore compatibile con il DVB-T2 e la codifica MPEG-4 

o successive evoluzioni e che dal 1° luglio 2015 tutti gli apparecchi venduti al dettaglio 

dovranno possedere tali caratteristiche. 

 

In tale contesto di cambiamento, acquisiranno un ruolo preminente le guide elettroniche 

ai programmi (EPG) nelle quali andranno ad integrarsi i servizi di media audiovisivi 

offerti da operatori attivi sulla piattaforma digitale terrestre con i servizi offerti dagli 

over-the-top (OTT) attivi sulla piattaforma internet. Le c.d. connected tv, infatti, 

sfruttano il collegamento alla rete internet per proporre allo spettatore i medesimi servizi 

fruibili sulla rete (contenuti audio/video, servizi meteo, servizi di comunicazione e 

messaggistica) e utilizzano un sistema operativo proprietario, più avanzato delle 

tradizionali guide elettroniche, per catalogare e presentare tali servizi insieme ai canali 

televisivi.  

 

Come evidenziato nella delibera 273/13/CONS, al fine di ridurre il rischio di creazione 

di ostacoli alla fruizione dei servizi da parte dei singoli operatori, in conseguenza 

dell’eventuale sorgere di nuovi bottleneck sul mercato dei servizi di media audiovisivi, 

non più derivanti dal limite della capacità trasmissiva o dalla numerazione, bensì dalle 

strategie dei produttori di apparati televisivi che privilegiano la fruizione di servizi e 

contenuti over-the-top rispetto ai tradizionali canali televisivi, appare opportuno 

valutare l’eventuale necessità di un intervento regolamentare in materia.  
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Altrettanto rilevante è il tema del corretto e sicuro utilizzo dell’EPG da parte delle fasce 

di utenza più deboli, quali i minori, caratterizzate da peculiari esigenze informative ed 

educative. 

 

In questa prospettiva, al fine di affrontare le complesse tematiche in questione, 

assicurando comunque nell’interesse degli utenti la semplicità d'uso dei sistemi nonché 

il rispetto delle abitudini da questi consolidate, l’Autorità all’articolo 12 della Delibera 

n. 237/13/CONS (Nuovo piano di numerazione automatica dei canali della televisione 

digitale terrestre) ha previsto di istituire un apposito Tavolo Tecnico con il compito di 

individuare, anche mediante procedure di co-regolamentazione, le soluzioni relative allo 

standard dei decodificatori e alla navigazione tematica tra i canali attraverso le guide 

elettroniche ai programmi (EPG). 

 

Al tavolo tecnico sono invitati a partecipare fornitori di servizi di media audiovisivi, 

operatori di rete, costruttori di apparati, le associazioni dei consumatori e degli utenti di 

cui all’art.137 del decreto legislativo 6 settembre 2005, n.206, “Codice del consumo, a 

norma dell’art. 7 della legge 29 luglio 2003, n. 229”. 

 

Sono componenti del tavolo, per l’Autorità, il dott. Antonio Provenzano dirigente 

dell’Ufficio Pluralismo, Concorrenza e Autorizzazioni (Direzione Servizi Media), il 

dott. Francesco Dainotti, funzionario dell’Ufficio tutele e rapporti con le rappresentanze 

degli Utenti (Direzione Servizi Media), l’ing. Roberto De Martino, funzionario 

dell’Ufficio accesso alle piattaforme ed equivalence (Direzione Reti e Servizi di 

Comunicazione Elettronica), la dott.ssa Daniela De Dominicis  dell’Ufficio Pluralismo, 

Concorrenza e Autorizzazioni (Direzione Servizi Media). 

 

I lavori del tavolo tecnico sono svolti sotto il coordinamento del dott. Antonio 

Provenzano, dirigente dell’Ufficio pluralismo, concorrenza e autorizzazioni della 

Direzione Servizi Media. 

 

I soggetti interessati sono invitati a far pervenire, entro sessanta giorni dalla data di 

pubblicazione della presente delibera sul sito web dell’Autorità, la propria dichiarazione 

di adesione al tavolo tecnico, indicando massimo due nominativi ai fini della 

partecipazione ai lavori ed i relativi recapiti.  Unitamente alla dichiarazione di adesione, 

potranno essere trasmessi contributi, documenti e memorie inerenti alle tematiche 

oggetto dei lavori.  
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Le comunicazioni dovranno essere inviate all’indirizzo PEC dell’Autorità: 

agcom@cert.agcom.it, all’attenzione del dott.ssa Daniela De Dominicis dell’Ufficio 

pluralismo, concorrenza e autorizzazioni della  Direzione Servizi Media- e recare in 

oggetto “Delibera n. 367/13/CONS: costituzione di un tavolo tecnico in materia di 

guide elettroniche ai programmi”.   

 

Tutti i documenti e memorie scritte presentati, e gli eventuali ulteriori dati e 

informazioni, dovranno indicare, separatamente, le parti da sottrarre all’accesso e alla 

pubblicazione, riportando le motivazioni in merito al pregiudizio concreto e attuale 

derivante dalla messa a disposizione della documentazione inviata in corso dei lavori 

del tavolo tecnico. 

 

Nell’ambito del tavolo tecnico potranno essere richiesti ai partecipanti dati ed 

informazioni necessari per l’espletamento dei lavori, potranno essere acquisiti 

documenti e memorie dei soggetti interessati e potranno essere disposte audizioni, 

eventualmente anche collettive, di tutti i soggetti interessati. 

 

Le comunicazioni sui lavori del tavolo tecnico saranno pubblicate sul sito web 

dell’Autorità www.agcom.it. 

 

I lavori del tavolo tecnico, come specificato in delibera, si concluderanno entro 

centottanta giorni dalla data del suo primo insediamento, salvo proroga motivata 

disposta dal Consiglio e fatte salve le sospensioni per l’acquisizione di documenti e 

memorie e di ulteriori eventuali dati e informazioni.  


